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Il viri» dell Aids 6 sempre più diffuso tra chi si inietta cocai 
na per endovena SI pensava che solo gli eroinomani cor 
renerò i maggiori rischi di contrarre la sindrome da Imitili-
nodelicierua acquisita perché più passibili di «cambiarsi 
aghi Infetti sotto la pressione di crisi di astinenza ma Un 
nUovo studio di medici americani ha messo ih discussione 
questa convinzione, mettendo In guardia soprattutto gli ete
rosessuali delle minoranze etniche. Secondo lo studio che 
vette pubblicato sul •Journal ol medicai association», la co 
calna, per I suol elletti limitati nel tempo, spinge i tossicodi
pendenti a lame uso molto pia spesso di quanto non lareb-
be ehi preterisce I eroina, In tal modo aumentano conside
revolmente | cu) ^ K ,mbi di aghi usati e quindi le possibi
lità di Intanarsi. Autori dello studio tono I dotlon Richard 
Chalsson del John Hopkins University School ol Medicine e 
Andrew Moss del San Francisco Oeneral's Aids Ward 

33 casi 
da trasfusione 

Tremati* persone hanno 
contratto I Aids in Italia pur 
non conducendo una vita 
•ad alto rischio., ma sempli
cemente attraverso una tra
sfusione di sangue I primi 

, ,.. quattro sasi sono stati evi. 
! > " * ' ' "" 'I.' " " l deliziati nel 1985, dieci nel 
1966. J* «e) 1987 e 21 nell988 la notizia «emersa Ieri dal 
(lentia nazionale trasfusione sangue della Croce rossi ila-
liana, (tei corto di uh convegno organizzato dallo Messo 
centro, dove « stato sottolineato che il dato di 33 casi * ag
giornato al 31 dicembri scorso Non «possibile sapere se 
alcuni di questi cali H sono manllestaU prima dell'adozione 
dello screening su tutte le unii* di sangue raccolte nei cen 
tri trashistottalF «Non sono, sfate rese note le date In cui so
no stati trattisi ili anuall 33 inalati di Aids da trasfusione. 
ha detto il professor Piero Pucci, titoliti della Cattedra di 
medicina legale e del lavoro della Seconda Università di 
Roma La preoccupazione dèi numerosUslml ematologi e 
clinici Inlervenuu ai convegno e dettatâ  dal latto <;ne 1 lem-, 
* » medio par la farmazlone oeaj anlìcon|, la a m m 
»fai« finestra» * mediamente di otto mesi circa .E questa 
'Ita dura - - - - • * - — J - ' u ' " - *•-»- - • • ' - • ' ' -

$% 
lodi unrunlta In fase di pre-svlluppodegli anticorpi. 

Non «compaiono soltanto le 

ancne titteiie dei ronae!i 

fliaHm,1 ljail«fme e nato 
lanciato dal gruBpo di bio
logia marina della Società 
subacquei di Torino cqn 
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. JlapnMrM 
lèllt «foreste 

marine» 
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di listare l'erosione del litorali 
. . „ „ ™ - - - , - , - , . . , - a - * M W t t l | ^ | « i d « e « r r l e 

coli crostacele gasteropodi, oltre a r a p p r e s e ^ mrjparo 
per molluachl e pe»cl dal predatoria bai W i n firancla 
una legge tutela laFWWonla. Sulle cwfejtallane te lorwie 
mirine sono conllnusmenie minacciate dalle discariche di 
terra che distruggono Don • fauna, dalla pollferazione dei 
poni, dall'Inquinamento e dalla pesca cori reti a strascico 
tfh**0h,»«!(ojjoi fendali 

Bar 
13 milioni 
di MEMI 

Secondo le previsioni del-
1 OrgahiZzazkme mondiale 
della sanità nel Duemila ci 
saranno In Italia ben tredici 
milioni di anziani dieta su
periore al 60 anni e tre mi
lioni di anziani di età supe-
riore agli orienta In questa 

lascia di popolazione sempre più inserita afvintejtte W)a 
società «1 saranno pan) ditte due milióni di WMdUi colpiti 
ttk alftdwtnl Varie di ieneacenza cerebrale, tra <tf la malat 
Ila di Alzheimer L'Invecchiamento cerebrale per naturale 
logoramento o per malattìa tende perciò ad assumere le di 
mènilonl quasi di una epidemia alla quale la modem» far 
fcttèwogia; è chiamata adare risposi? immediate ed efflca 
4-Awntro d) qUesta ricerca e 4 sehtpre e comunque I uo 
mo la sua rinnovata, richiesta di vivete più a lungo e me 
gito C e dunque da parie della scienza medicai impegno a 
fan in modo che l'aumento dell'età media dell'uomo non 
debbf> «Mie identificalo con I Invecchiamento Se ne è 
parlato a Zurigo, al simpòsio del «gruppo di studio sulla far
macologie del disturbi detla memoria associati all'Invec
chiamento. 

NANNI mCCOUNO 

.Intervista a Chomsky . F u la donna a parlare? 
«Non de rapporto fra comunicazione L'ipotesi di Wilson ha tutte 
animale e linguaggio umano» le caratteristiche per essere esatta 

Stimmia, tu non parlerai 
••CAMBRIDGE (Massachu 
setta) La ragazza bionda bat 
te sconsolata i tasti del com 
puler Dalla loro gabbia gli 
scimpanzè la guardano im 
precare perchè la sua lattina 
di Diet Pepai è vuota •Nono
stante i miei tentativi di inse 
gnargll a comunicare*, scrive 
la psicologa «gli scimpanzè 
non mostrano nessuna attitu
dine nessuna iniziativa e 
non sembrano capire quan
do cerco di spiegargli con 
quali segni per "parlare* Con 
me Mentre lei stende il suo 
pessimistico rapporto, gli 
scimpanzè sono andati alla 
macchina distributrice, salen
do uno sopra ali altro hanno 
messo i soldi e preso una 
nuova lattina. Gliela portano 
lei raggiante fa II segno che 
vuol dire .grazie., e una delle 
scimmie risponde, finalmen
te, «prego» 

Il più recente spot della 
Diel Pepsi e stato trasmessa 
per la prima volta domenica 
scorsa, durante 11 Superbowl 
la finale del campionato di 
football Megacompagnia 
megaevento televisivo La 
•celta d| centrare Uno spot 
coi) costoso, che deve rag
giungere tanta gente, su Una 
che cerca di Insegnare un lin
guaggio agli scimpanzé non 
« totalmente casuale gli espe
rimenti pia o meno riusciti in 
corso nelle vane università, 
qualche cronista riferisce I ri 
sUltaU con I entusiasmo di chi 
Ita vedendo una scimmia tra
sformarsi in essere umano 
Me c e anche chi si stupisce 
di questi entusiasmi Come 
Noam Chomsky -Sono cose 
che. con la linguistica, non 
c'entrano niente., insiste 
•Non e entrano nulla con 11 
triodo con cui comunicano 
gli esseri umani. Dal suo stu
dio al Massachusetts Instltute 
bf Technology (Mit). 
Chomsky continua e predica
re la sua grammatica profon
da, e le tue strutture linguisti
che innate 

Il percorso per arrivare alla 
tua stanza fa pensare a certi 
film americani II palazzo do
ve si trovano I dipartimenti 
umanistici, luitgo e cadente, 
ricorda pia le baracche mili
tari di Masti che le strutture 
luccicanti che ospitano molti 
dipartimenti scientifici La sa
ia d aspetto di Chomsky Inve
ce contiene, insieme a una 
segretaria perplessa, souvenir 
dell intenso, a volte contro
verso attivismo politico del 
professore Ai muri, articoli 
che parlano del suo impe
gnò che riferisce uno d̂i 
questi «gli ha valso l'ostraci
smo di gran parte del media 
e dei circoli accadete «Ila 
moda» e molli Ronald Rea-
gan Reagan vestito da cow 
boy Reagan che tiene tra le 
braccia ta Thatchér cóme 
Clark Gable in Via col vento 
Reagan che la marameo 
Neanche il pensionamento fa 

«No, non c'è nessun rapporto fra la 
comunicazione animale e il linguag
gio umano Solo noi poss iamo parla
re, gli scimpanzè non ci riusciranno 
mai» Noam Chomsky spiega perché 
ia parola è un m o d o di esprimersi so
lo dell 'uomo e perché nessun altro 
può apprenderlo, nonostante tutti gli 

sforzi per insegnarglielo Dipende tut
to da una mutazione c h e è intervenu
ta ad un certo punto del lo sviluppo 
evolutivo Una mutazione c h e prima 
di tutto riguardò il sesso femminile7 

Secondo Chomsky l'ipotesi è interes
sante e ha tutte le caratteristiche per 
essere esatta 

MARIA LAURA RODOTÀ 

dimenticare il vecchio nemi 
co E alla fine di un coni 
doietto sempre più in stile 
Mash al posto del capitano 
Occhio di Falco Pierce e è il 
celebre studioso jeans di vel 
luto blu, camicia celeste, oc 
chiali e onda di capelli argen
tei Che esternali suo rispetto 
per gli scimpanzé ma spiega 
perchè non gli Interessano 

Professor Chomsky, lei ha 
sempre preso le distanze 

dalle cotKlu 
esperimenti per Insegnare 
«gli scimpanzè a comunica-
re. Nessuna relazione pos
sibile, secondo lek con il 
linguaggio umano? 

Chi conclude che e è un rap
porto lo fa per motivi senti
mentali, perchè ama gli am
mali Ma dire che la comuni 
cazlone animale è II linguag 
glo umano non ha nessun 
senso È come fare un para 

gone tra saltare e volare Se 
alle ultime Olimpiadi qualcu 
no ha saltato, mettiamo dieci 
metn e un pollo svolazza 
magan per cento metri, e 
un aquila vola inlnterotta 
mente per seimila chilometn 
qualcuno pud saltar su e dire 
ma allora tutti e tre possono 
volare Con un pò di adde 
stramento potremmo volare 
anche noi Sarebbe ndicolo 
no'Oltretutto non si è mai vi 

sto che una specie possieda 
una capacita innata e non 
labbia mai usata Noi non 
abbiamo mai volato, le scim
mie non hanno mai parlato 
Un motivo ci sarà 

Paragonare siatemi di co
municazione degli animali 
e linguaggio umano, quin
di, secondo lei e solo un'Il
lazione romantica? 

Sostanzialmente, è quella che 
un tempo veniva chiamala 

•patetica fallacia» dare a fe
nomeni naturali caratteristi
che umane La gente ha spes
so questo tipo di reazioni 
emotive nei confronti degli 
animali, si ama il propno gat
to eccetera Bisogna quindi 
distinguere tra pensiero razio
nale ed emozioni E rendersi 
conto che tra lo studio del lin
guaggio umano e quello dei 
sistemi di comunicazione ani
mali non c'è nessuna relazio
ne Il nostro linguaggio serve 
•anche, per comunicale, ma 
lo usiamo poi per lare battu
te, per pensare, per centomila 
albi impieghi E per quel che 
nguarda gli espenmenti sugli 
animali, non penso che i bio
logi - almeno quelli che co
nosco lo - possano prendere 
seriamente questi paragoni 
La ragione è semplice se si 
scoprisse che gli scimpanzè 
sono capaci di comunicare 
come gli umani, sarebbe un 
miracolo Non sarebbe im
possibile, ma sarebbe un in
credibile stranezza, mai vista 
nei processi evolutivi Se gli 
scimpanzè potessero parlare, 
ce ne sarebbero 6 miliardi in 
terra, quanti gli esseri umani 
In effetti, è stata la mutazione 
che ha prodotto la capaciti 
di parlare che, probabilmen
te, ha prodotto 1 progress) 
della specie umana E quello 
che li ha distinti dagli altri 
umanoidi, un palo di centi
naia di migliaia di «ini fa 

Ma questo mutaasento che 
In notti cenano di Indivi
duare (l'ultimo è «tato II 
blodiliil«> di Bertele* Ai-
Un Wlaoa, ckebahMlM-

«Mi 
relibeallliifnMir 

Non penso ci sarebbe un le
game effettiva Noi Mudiamo 
fenomeni attuali, al massimo, 
possiamo tornare indietro fi
no a qualche migliaio di anni 
la. E molto probabile che tutti 
gli esseri umani abbiano la 
stessa capacità linguistica 
Una capacità prefissala, parti
colare, della specie Lateona 
di Wilson, quindi ha tutte le 
caratteristiche giuste Questo 
non significa automaticamen
te che sia vera Ma se lo tosse, 
si accorderebbe in modo 
molto naturale con quello 
che presumiamo adesso Lui 
dice che a un certo punto e e 
stata una mutazione, che ha 
prodotto questa capacità che 
è stata trasmessa e ha per 
messo alla specie umana di 
organizzare (e dico organiz 
zare, perchè in natura non 
c e mai nulla di completa 
mente nuovo) luso delle 
proprie abilità, di quella lin
guistica 

E, secondo Id, cetue al de
finisce meglio la differenza 
tra linguaggio umano e co
municazione animale? 

! 

Oli stessi esperimenti augii 
scimpanzè la mosbano. Tutto 
quello che hanno Imparato* 
conte indicare e chiedere ci
bo Oltre quoto non vanno. 
Mentre un bambino di due 
anni, quando Indica qualco
sa, lo pud fare con due diver
se intenzioni per avere quella 
cosa, o per sapere cos'è un* 
certa cosa Già quando un 
bambino è molto piccolo si 
pub capire la differenza È un 
fenomeno che ha studiato, 
molto bene, una psicologa 
della McGlll University di 
Montreal, Laura Pelino. Ha 
fatto esperimenti comparii»; 
do il comportamento di ackn-i; 

mie e di bambini piccoli non 
udenti Che non avevano, 
quindi, la possibilità di Impa
rare, di passare al livello in 
cui l'indicare ha valore «e- " 
miotico, attraverso la parola, ' 
E quei bambini, iitlnltvamen- • 
te raggiungevano 11 secondo 
livello neinndleare, le scim
mie, ovviamente, no £ nesso- ; 
no « capace di Insegnami , 
come dare nomi » # efiaj f 
hanno intomo, o a mettere 
insieme strutture sintetiche E, • 
ovviamente, Relitto i l * resa , 
conto di un fatto che se si In
segna alle scimmie a fare cer
ti gesti per simboleggiare de- ' 
terminate cose, le scimmie ' 
non li usano mal in modo re
ferenziale, ma solamente per 
ottenere qualcosa, £ l'equiva
lente di afferrare, questo 
qualcosa 

Ma l'Idea dai le at^siaw 4 
potessero, con I faaj,«jwfc 
rinbacoeemetiuir 

II lavoro è II primo 
, , stria direttamente qi 
' i l e In modo molto p e i 

spiega quello «he questi ani
mali non possono fare. E 
quello che possono lare gli. 
umani Per esempio, Umjt 
Petitio h« scoperto che ì h i p 
bini non udenti, verso I due 
anni, fanno la stessa contu
sione tipica del coetanei sen
za problemi di udito che non 
distinguono ancora bene tra 
•io» e «tu». per ciò se ci si ri
volge a loro con il tu, loro, 
parlando di se stessi, dicono 
•tu» invece di «io» I bambini 
non udenti tanno la stessa co
sa indicando, e puntano il di
to per dire qo» Sono cose 
elementan, ma che dimostra
no che ci debba essere una 
qualche forma di capacità, 
solamente umana, alla base 
di questo passaggio cosi na
turale al livello simbolico 

Possibile discutere con tutti 
gli umani, quindi, non Invece 
con le povere scimmie. Le 
quali, ndimenskwiate dai lu
minari di Cambridge, diventa
te loro malgrado dive della 
prima serata, finiscono a por
tate bevande frizzanti e « dire 
•prego» in tv; un idea torse, di 
un pubblicitario che non ha 
Ietto Chomsky 

Un oncologo risponde etile tesi dello psichiatra tedesco Stierlin 
che ha tracciato l'identikit del potenziale candidato allo sviluppo" di un tumore 

«Cancro, lo psicologismo è poco scientifico» 
Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato un articolo 
dello psichiatra Luigi Cancrlni sulle orìgini psicologi
che del cancro alla luce di uno studio svolto in Ger 
maglia dallo psichiatra tedesco Stlertln A quelle tesi 
risponde fin oncologo impegnato invece sul fronte 
dell'origine ambientale dei tumori il quale sostiene 
la scarsa scientificità di quella tesi, sottolineandone 
l'inconsapevole ruolo dì ^distrazione» 

CISARI MATTONI 

« | | potori jf^raMttanb il 
mmfate profcllfta sanitario 
del nostro tempo per latto e 
crescente Incidenza e Ulta e 
crescerne mortalità e per essere 
un indicatore patologico dell al 
tarato rapporto Uojnoambten 
te I tumori sono infatti dovuti in 
targa misura a (attori ambienta 
lì e generati in gran parte dagli 
attuali modelli di sviluppo Indu
striali e connessi agli stili di vita 
consumistici indotti 

Per I* loro diffusione per la 
loro gravita, per I alone di miste 

ro che in passato circondava la 
loro orìgine « per i molti inter 
rogativi ancore aperti oggi sulla 
loro storta naturale e sulle mi su 
re di controllo ed infine per i 
molti Interessi che souoimendo-
no i tumori sono stati e sono 
I oggetto di attenzione di rteer 
catwl e studiosi di oncologia e 
di molte materie non oncologi 
che. dell opinione pubblica In 
generale di molte funzioni Isti
tuzionali e anche di «pensatori 
dilettanti» 

DI conseguenza conoscenze 

ipotesi e opinioni sui tumori so* 
no innumerevoli ed ovviamente 
di validità e interesse scientifico 
variabile dal consistente dato di 
ricerca alle ipotesi basate su 
solidi presupposti a una sene di 
ipotesi contenute nei limiti della 
logica (ma purtroppo i tenorne 
ni naturali si affrontano si con la 
logica ma non sono soggetti al 
le regole delia logica) e infine 
alle interpretazioni interessate o 
fantasiose (quando non frutto 
di più o meno lucidi deliri) 

Per portare un esempio in 
questi ultimi 15 anni e ancora 
attualmente si è parlato e si 
parla anche a livello delle istitu
zioni sanitarie della dieta (nel 
senso di predilezioni personali 
per questi o quei cibi) come di 
un fattore determinante in una 
altissima percentuale di tumori 
Se è vero che per alcuni tipi di 
tumori maligni (è il caso dei tu 
mon del colon) la dieta pare 
abbia un ruolo importante per 
la maggior patte del tumori un 

ruolo importante della dieta è 
tutto da dimostrare 

Si tratta in questi casi di una 
operazione non scientifica ma 
anche non fantasiosa piuttosto 
interessata e maliziosa in quan 
lo tesa a penalizzare i gusti indi 
viduali e responsabilizzare i sin 
golf remodzzando 11 grande 
ruolo Invece degli inquinamenti 
industriali e consumistici che 
sottointendono precisi interessi 

L Unità ha pubblicato nel 
giorni scorsi un articolo su di un 
saggio dei dottor Stieriin psi 
«.analista e psicoterapeuta del 
I Università dì Heitdelberg (Ger 
mania) che annette rilevanza ai 
fattori di ordine psicologico nel 
la genesi dei tumori maligni 

L, idea non è nuova si può di 
re anzi che questa ipotesi e pe 
[iodicamente ricorrente anche 
se nel mondo degli addetti ai la 
vori non ha mai raggiunto più 
del livello di una semplice cu 
riosita Negli anni 40 nell Unio
ne Sovietica un gruppo di ncer 

caton cerco di dare basi scienti 
Fiche soprattutto con studi spe 
rimentali basati su manipolazio
ni del sistema nervoso vegetati 
vo i risultati furono però 
modesti e tutti non conclusivi 

Secondo il Dottor Stierlin le 
persone più «disperate ed op 
presse per le quali ogni cosa è 
un peso e I avvenire rappresen 
ta un fardello» a disagio con sé 
stesse e con il tessuto sociale in 
cui sono inserite sarebbero pre 
disposte al cancro 

Le osservazioni su cui il dot 
tor Stierlin basa le sue ipotesi in 
parte riferite a persone «destina 
le» a sviluppare cancro e in par 
te a pazienti già con cancro 
non reggono alla disamina 
scientifica e non costituiscono 
prova sia per quanto nguarda i 
risultati (tipo e dai numerici) 
sia per approccio metodologi 
co 

Per quanto nguarda quest ul 
timo sospetto non si possono 
considerare omogenee dal 

punto di vista psicologico per 
sone solo «eventualmente desti 
nate» (a loro insaputa) a svilup
pare cancro e persone che vi 
vono il dramma di essere affette 
da cancro 

Che poi persone con un certo 
profilo psicologico possono ec 
cedere in abitudini come il fu 
mo di tabacco che a sua volta 
è cancerogeno questo può es
sere; anche verosimile ma allo 
ra i problemi diretti sono il fu 
mo di tabacco il troppo poco 
che si fa ancora per limitarlo e 
a monte le ragioni sociali che 
concorrono a rendere I indivi 
duo disadattato 

Considerando che è ormai 
ben dimostrato che agenti chi 
mici e fisici presenti nellam 
biente sono la maggiore causa 
di cancro (oltre il 90% di tutti i 
tumori dipende da cause am
bientali) e che viviamo in un e-
poca ove tali agenti soprattutto 
di ongine industriale, stanno au 
mentando ci pare che non rive

sta interesse pnontarìo il ruolo 
del profilo psicologico degli in 
dividul nella genesi della malat 
ha Éil caso di dire che iproble 
mi sono ben altn 

Se però si vuote affrontare 
questo problema ciò va fatto 
con metodologie adeguate e 
competenze specifiche Interdi 
sciplinarì in sedi specialistiche 
e con un atteggiamento rigoro
samente critico nella Interpreta 
zione dei risultati Ogni altro ap
proccio produce dati non solo 
Inutili ma dannosi, perché svia 
no comunque i attenzione della 
opinione pubblica e dei mass 
media dalle problematiche cen 
trali e incombenti 

Ciò detto I Ipotesi e le nsul 
tanze del dottor Stierlin più che 
nei grande libro delta oncolo
gia vanno collocate nella pic
cola aneddotuca che accompa 
gna da sempre il problema dei 
turno" 

'direttore dell Istituto 
di oncologo di Bologna 

Fadaraziona Romana dai pel 
Caia dalla Selanza a otll'lnnovazlon» 
Caia daH'Enargia 
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